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Visione

Il Parco è un paesaggio di qualità, a carattere 
prevalentemente rurale, ricco di ambienti 
naturali, dove agricoltura, natura e attività 
ricreative convivono armoniosamente 
conferendo un valore aggiunto a tutto il Piano 
di Magadino. Il Parco è in costante relazione 
con il territorio lo circonda.
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Il perimetro

• 8 comuni (Gambarogno 159 ha = 
6.8%)

• 2'350 ha di superficie, 1400 ha di 
superficie agricola utile

• 100'000 abitanti nei dintorni

• 600 abitanti e 490 addetti nel
secondario e terziario

• 76 aziende agricole con 326 addetti con 
sede nel parco, 24 aziende con attività 
agrituristiche

• 63 oggetti iscritti in inventari
d‘importanza internazionale, nazionale e 
cantonale3



Organizzazione Fondazione Parco del 
Piano di Magadino

• Consiglio di Fondazione
Comuni (8 Locarno, Bellinzona, Cadenazzo, Cugnasco-

Gerra, Gordola,  Lavertezzo, Tenero, S.Antonino)
Cantone (2, DT, DFE)
Consorzio Correzione Fiume Ticino (1)
Enti turistici locali (2, ERS Locarnese e Vallemaggia, 

ERS Bellinzonese e Valli)
Enti regionali di sviluppo (2, Locarno e Bellinzona)
Agricoltori (2, UCT, ASCEI)
Associazioni ambientaliste (1, WWF)

• Comitato 5 membri
• Ufficio : direttore e collaboratore-trice 150% da 

dicembre
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Basi legali e finanziamento

• Parco naturale secondo l’art. 12 della Legge 
cantonale sulla protezione della natura (2001)

• PUC-PPDM Piano di utilizzazione cantonale del 
Parco del Piano di Magadino approvato dal Gran 
Consiglio nel 2014

• Gestione corrente: 300’000 CHF /anno
• Investimenti 2° quadriennio: 5.9 Mio. CHF
• Cantone (60%) e Comuni (40%): 3.7 Mio. CHF
• Altri finanziamenti (Conf. Principalmente): 2.2 Mio. 

CHF
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1: Valorizzare le qualità paesaggistiche, la sua 
varietà e la ricchezza ecologica

• Valorizzare la zona centrale del 

Parco definendo le utilizzazioni

possibili

• Garantire in non inserimento

paesaggistico di nuove

infrastrutture nelle zone pregiate

• Aree poco illuminate da mantenere

• Risanare le situazioni di degrado 

paesaggistico

• Piantagione di filari, siepi naturali, 

singoli alberi, viali alberati

(sostegno al progetto di 

interconnessione)

• Progetto unitario per le porte del 

Parco (già quasi concluso)6



2: Rafforzare il settore agricolo e sostenere
le aziende favorendone la collaborazione

• Promuovere la riconversione di 

superfici in zona agricola utilizzate 

per altri scopi → procedure legate 

alla presenza di attività non 

agricole

• Promuovere i prodotti del parco 

(Piatto del Parco)

• Sostenere progetti di filiere corte 

(spesa in fattoria, progetto Stivan)

• Piattaforma di scambio fra le 

aziende agricole 
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3: proteggere, gestire e promuovere le 
componenti naturali e le funzioni ecologiche

• Valorizzazione di biotopi

→ Diversi  progetti in corso e diversi 

già realizzati (Cugnoli Curti, Gerre 

di Sotto, ex area nomadi Gudo)

• Misure a tutela delle specie (barra 

falciante)

• Mantenimento, ripristino di 

collegamenti ecologici

(interconnessione di principio, 

collegamento avi- e faunistico)

• Valorizzazione ecologica dei canali 

(in divenire con il CCFT)
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4: Valorizzare lo svago di prossimità quale
componente dell‘offerta turistica regionale

• Miglioramento dell’infrastruttura  

(acqua, zone picnic, servizi igienici)

• Gestire la rete dei sentieri

• Nuovi percorsi (pedestri, equestri, 

ciclabili, skate e relativa 

segnaletica)

• Passerelle sul fiume Ticino 

(Programma d’agglomerato del 

Locarnese)

• Offerte turistiche con il progetto di 

Paesaggio Sonoro (2022)

• Problematiche di manutenzione 

delle aree che devono essere messe 

in zone periferiche9



5: Promuovere sinergie tra agricoltura, natura 
e svago

• Favorire il contatto tra i fruitori del 

Parco e il mondo rurale (Festa del 

Parco)

• Sorveglianza del territorio: ruolo di 

supporto ai Comuni

• Sostenere Scuola in fattoria e 

attività agrituristiche

• Codice comportamentale per 

risolvere situazioni conflittuali

• Stipulare accordi di collaborazione

con i centri di competenza nel

Parco o nelle sue vicinanze

(modello Museo della Valle 

Verzasca)
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6: Garantire all‘interno del Parco una
mobilità coordinata con i suoi obiettivi

• Limitare il traffico parassitario

• Ulteriori provvedimenti sulla base di 

una pianificazione della mobilità

interne al Parco in collaborazione

con i Comuni

• Postazioni bike-sharing

• Accordi per l’utilizzo di posteggi 

• Segnalare gli accessi al parco a 

partire dalle stazioni ferroviarie 

(sostegno al progetto Comune 

S.Antonino accesso al Parco)

• Sviluppare offerte turistiche con le 

imprese di trasporto pubblico e OTR
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7: Migliorare la qualità ambientale del Parco

• Allontanamento delle neobiote

• Risanare i siti inquinati

• Informare in relazione all’utilizzo di 

energie rinnovabili (tema anche da 

piattaforma agricola) e 

promuoverne l’utilizzo

• Sostegno a forme di gestione

agricola a favore della biodiversità

(p.es. Progetto Innocent per 

protezione farfalle)
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8: Informare e sensibilizzare sui contenuti e i 
valori del Parco

• Creare un centro del Parco e dei 

punti informativi

• Creare supporti informativi 

• Esposizione permanente

• Sentieri tematici (paesaggio sonoro)

• Educazione ambientale 

(documentazione didattica con DFA)

• Sostegno a progetti di ricerca e di 

monitoraggio (mandato Studio 

Alpino sugli ungulati)
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Grazie per l’attenzione!
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Sostenere il settore agricolo

• Piattaforma di 
coordinamento

• Promuovere agricoltura 
e prodotti 

• Aggiornare il catasto 
delle utilizzazioni non 
agricole

• Progetto «Da spreco a 
risorsa»

© Vadym Malyshevskyi - Ukraine 

© Dusanka Visnjican - Serbia 



In collaborazione con
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Ruolo dei Comuni

• Finanziamento investimenti e gestione
(quota Gambarogno 6.8% dei contributi comunali
gestione 2019: 7’393 CHF
investimenti 2019: 16’817 CHF 

• Gestione del territorio
• Promozione del territorio
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